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Il massiccio incendio del campo profughi è stato 
un "sabotaggio pianificato" - hanno detto gli 
investigatori

Almeno 12.000 persone sono rimaste senza riparo dopo l'inferno in 
Bangladesh

Un incendio che ha lasciato migliaia di Rohingya senza casa all'inizio di 
questo mese nel più grande campo profughi del mondo in Bangladesh è 
stato un "atto di sabotaggio pianificato" orchestrato da una banda 
criminale che cercava il controllo della struttura, ha affermato una 
commissione che indaga sull'incendio.

Un'indagine ha stabilito che l'incendio è scoppiato contemporaneamente 
in diversi punti del campo, secondo il funzionario governativo Abu 
Sufian, che è a capo di una squadra di sette membri che sta indagando 
sull'incidente.

"Almeno cinque posti hanno preso fuoco in un breve periodo di tempo", 
ha detto domenica Safian a Reuters, specificando anche che il giorno 
precedente c'erano stati scontri tra bande rivali all'interno del campo. Ad 
alcuni rifugiati è stato anche impedito di tentare di spegnere le fiamme, 
ha detto.

"Raccomandiamo ulteriori indagini da parte delle forze dell'ordine per 
identificare i gruppi dietro l'incidente", ha aggiunto Safian.

Non sono state segnalate vittime dopo l'inferno del 5 marzo, che ha 
squarciato il campo di Cox's Bazar, un distretto di confine sud-orientale, 
distruggendo circa 2.800 strutture temporanee e lasciando più di 12.000 
rifugiati senza riparo. Ha anche spazzato via le infrastrutture chiave 
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all'interno del campo, comprese le scuole e le cliniche mediche.

È iniziato alle 14:30 ora locale e ha bruciato per diverse ore, prima di 
essere messo sotto controllo in serata. I primi rapporti dalla scena 
suggerivano che l'incendio fosse stato esacerbato dai fornelli a gas 
all'interno di cucine improvvisate nel campo.

La struttura, citata come la più grande del suo genere al mondo, offre 
rifugio a più di un milione di rifugiati Rohingya fuggiti dal Myanmar, 
principalmente nell'agosto 2017, tra denunce di discriminazione 
sistemica e violenza mirata contro la minoranza etnica musulmana.

Gli incendi sono un evento regolare nel campo, con 222 incidenti di 
questo tipo registrati tra gennaio 2021 e dicembre 2022. Nel marzo 
2021, 15 persone sono morte e circa 50.000 sono state sfollate a seguito 
di un altro incendio in un campo nello stesso insediamento.

Per saperne di più Il fuoco squarcia il campo profughi più grande del 
mondo
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